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Raccomandata A.R. n.12258771187-8 
RISERVATA PERSONALE 

 
All’On. Ministro  della  Pubblica Istruzione, 
dell’Università e della Ricerca 
On. Avv. Mariastella Gelmini 
Viale Trastevere n.76/A 
00153 ROMA 

 

Oggetto: “Lettera aperta “fuori sacco”  8^ parte all’On. Ministro Avv. Mariastella Gelmini”. 

Facciamo seguito alla lettera aperta: 1^, 2^, 3^, 4^, 5^, 6^, 7^ parte, che qui si ritengono tutte come 
fedelmente ed integralmente riportate, e proseguiamo, comunque, nel costante impegno del percorso universitario 
di istruzione, di ricerca e sperimentazione, all’attualità, con fondata Fede Cristiana nel ritiro del Decreto 
autorizzativo-attuativo che, invero, tarda ancora ingiustificatamente ad essere concesso, alla vigilia 
dell’approvazione della riforma universitaria da parte dell’On. Consiglio dei Ministri. 

On. Ministro, 

Come notorio, il Forum Internazionale Interculturale realizzato il 23 maggio 2009, che speriamo, nel più 
breve tempo possibile, specie nei suoi contenuti (con costituzione di gruppi di lavoro e di studio interdisciplinare- 
trasversale), possa essere reso pubblico sullo stesso nostro sito Internet:  www.unilucipadrepio.it, sul sito: 
www.accademiapadrepio.it e sugli altri siti italiani e stranieri, che potrebbero essere visitati a breve, in uno alla 
visualizzazione della manifestazione “2009 INSIEME”.  

Cosicché migliaia di studenti universitari Cristiani della “L.U.C.I. Padre Pio” e migliaia delle loro famiglie 
possano prendere contezza e piena consapevolezza di tutto quanto concretamente e  potenzialmente stiamo 
attuando! 

Preliminarmente ci sia consentito ringraziare di cuore tutte le Autorità, tutte le Eminenti Personalità 
Religiose, Civili, Militari, Diplomatiche, Giuridiche, Politiche e le Personalità del mondo culturale (Scientifico, 
Letterario ed Artistico), che con la loro adesione hanno onorato la nostra Manifestazione globale interculturale 
“2009 INSIEME”, foriera di più Amore, di più Giustizia e di più Pace nel mondo, svoltasi, come è notorio, in San 
Giovanni Rotondo, presso l’Auditorium del Centro Congressi “Gran Paradiso” nei giorni 22 e 23 Maggio 2009, 
come pure i protagonisti di una così grande manifestazione interculturale, quali: tutti i Giovani Universitari Italiani 
e Stranieri, giunti in delegazioni, tutti i Docenti  Universitari Italiani e Stranieri, tutto il Personale Amministrativo, 
tutti gli Enti Privati, Pubblici, le Delegazioni delle Associazioni Cristiane, Cattoliche, Ortodosse, Anglicane 
Nazionali ed Estere, che condividono il Progetto della “L.U.C.I. Padre Pio”. 

 Indichiamo, in breve, le tematiche trattate e sviluppate: 

− Concerto in…Saluto: “Inni alla Pace”:  Violino:             Prof.ssa Uva Nicoletta 

                                                              Contrabbasso:   Prof. Amato Michele 



                                                              Arpa:                 Prof.ssa Birardi Gloria 

                                                               Tenore:              Salvatore De Benedetto  

− FORUM INTERNAZIONALE INTERCULTURALE:  

− 3° Congresso e seminario di studio: L’Educazione alla legalità: “La Costituzione Italiana e Cittadinanza”; 

− “NATA DAL CUORE della Chiesa”- Costituzione Apostolica delle Università Cattoliche di S.S. Giovanni 
Paolo II” 

INTERVENTI DEI DOCENTI SPECIALISTI ITALIANI e STRANIERI(Durata per area di 10 minuti): 

• Aree Antropologiche e Giuridiche; 

•  Aree Mediche;  

• Scienze Religiose  

• Aree Psicologiche e Pedagogiche; 

• Aree Sociologiche; 

• Area Didattica Specifica; 

• Relazione  Gruppi di studio e di lavoro dello sviluppo delle tematiche trattate; 

Successivamente è stato redatto un Documento Conclusivo, seguente sottostante, che si riproduce e che 
s’invierà alla S.V. On. Ministro Mariastella Gelmini, al fine di prenderne responsabile contezza e consapevolezza,  
e che così recita: “Continuiamo con decisione e fermezza, fermo restando tutto quanto pubblicato sul nostro sito 
Internet,  e rivisitiamo: 

1) LA COSTITUZIONE ITALIANA, della quale l’eccellente “Custode” è il nostro Presidente della 
Repubblica S.E. On. Giorgio Napolitano, che, tra l’altro,  così riporta: 

− Art. 4: “La Repubblica riconosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro e promuove le condizioni che 
rendono effettivo questo diritto. Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, secondo le proprie 
possibilità e la propria scelta, un’attività o una funzione che concorra al progresso materiale e 
spirituale della società...”;  

− Art. 7: “Lo stato e la Chiesa cattolica sono, ciascuno nel proprio ordine, indipendenti e sovrani. I 
loro rapporti sono regolati dai “Patti Lateranensi”. Le modificazioni dei Patti, accettate dalle due 
parti, non richiedono procedimenti di revisione costituzionale...”;  

− Art. 9: “La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. Tutela 
il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della Nazione...”; 

− Art. 13: “La Libertà personale è inviolabile...”;  
− Art. 33: “L’arte e la scienza sono libere e libero ne è l’insegnamento. La Repubblica detta le norme 

generali sull’istruzione ed istituisce scuole statali per tutti gli ordini e gradi. Enti e privati hanno il 
diritto di istituire scuole ed istituti di educazione, senza oneri per lo Stato. La legge, nel fissare i 
diritti e gli obblighi delle scuole non statali che chiedono la parità, deve assicurare ad esse piena 
libertà e ai loro alunni un trattamento scolastico equipollente a quello degli alunni di scuole statali. 
È prescritto un esame di Stato per l’ammissione ai vari ordini e gradi di scuole o per la conclusione 
di essi e per la abilitazione all’esercizio professionale. Le istituzioni di alta cultura, università ed 
accademie, hanno il diritto di darsi ordinamenti autonomi nei limiti stabiliti dalle leggi dello 
Stato...”; 

− Art. 34: “La scuola è aperta a tutti…”;  



2) Ci sembra chiarissimo, quanto sancito dalla Carta Costituzionale Italiana, peraltro sollecitata la sua 
applicazione da moltissimi studenti universitari Cristiani e Cattolici Italiani e Stranieri e dalle loro famiglie, 
così come è emerso anche nel Forum Internazionale Interculturale di San Giovanni Rotondo.  Aggiungasi 
che la “L.U.C.I. Padre Pio” non chiede allo Stato finanziamenti pubblici, essendo un Istituto 
Universitario Privato, non statale, senza frontiere, voluto  da San  Pio  prima e dalla Fondazione 
“L.U.C.I. Padre Pio”, per acclarare, una volta per tutte, qualora ci fossero ancora perplessità  
ingiustificate, il rilascio dell’autorizzazione del riconoscimento del valore del titolo legale  alla  “L.U.C.I.  
Padre Pio” medesima 

3)  C’è di più, On. Ministro, ha dichiarato, recentemente e testualmente (Cfr. l’articolo di Francesco Perfetti) 
ad un autorevole quotidiano Italiano  che: “l’abolizione del valore legale del titolo di studio  rappresenta il 
punto di arrivo di un progetto riformista nel cui ambito ci sono altre cose da fare, prima: l’applicazione 
dell’autonomia, del principio di sussidiarietà, di nuove regole di valutazione”. Se così  fosse stato 
dall’anno del Signore 2004, la “L.U.C.I. Padre Pio” avrebbe prodotto certamente  una formazione culturale 
scientifica, innovativa, internazionale e interiorizzante, anche a fin di bene!  Sicuri, come siamo, che “in 
una siffatta situazione, come l’attuale, di dequalificazione degli insegnamenti e di inadeguatezza delle 
strutture, l’unica filosofia veramente incisiva dovrebbe essere la riforma forte e significativa: l’abolizione 
del valore legale del titolo di studio”. Ne aveva parlato tanti anni fa Luigi Einaudi con argomentazioni 
irreprensibili: Adesso, persino il prof. Giovanni Sartori ha invocato questa riforma, probabilmente non 
condivisa solo dai “Baroni” Universitari, dai “Baronetti” e dall’esercito dei “Vassalli, Valvassini e 
Valvassori”. Noi, invece, ci crediamo, in modo che vengano meno eventuali  “complotti”, così come, pare, 
sia avvenuto per le resistenze inspiegabili, avverse alla nascita dell’Istituzione Ministeriale della “L.U.C.I. 
Padre Pio”! 

Per cui: 

• Tenuto conto che è nell’intendimento della Fondazione “L.U.C.I. Padre Pio” proseguire nell’attuazione del suo 
Progetto interculturale intercontinentale di FORMAZIONE, STUDI, RICERCHE e SPERIMENTAZIONE, 
voluto da San Pio, tanto avversato dal Maligno, di Internazionalizzazione, di Innovazione e di 
Interiorizzazione, nella piena convinzione e condivisione che: “La cultura forma le coscienze”(Padre Pio); 

• Preso atto sempre dell’insegnamento di San Pio: “Le fiamme del divino amore, consumino in voi tutto ciò che 
non sa di Gesù. Il divino Spirito colla sua grazia Vi fortifichi sempre di novello coraggio per quindi affrontare 
con tranquillità e calma la guerra che dai nemici ci viene”(Epist. 1, pag. 596). E ancora: “Sii dunque sempre 
fedele a Dio nell’osservanza delle promesse fattegli e non ti curare dei motteggi degli insipienti. Sappi che i 
santi si sono sempre scherniti del mondo e dei mondani e si sono messi sotto i piedi il mondo e le sue massime” 
(Padre Pio); 

• Considerato il silenzio degli Organi preposti competenti in materia per il rilascio dell’autorizzazione di validità 
legale del titolo Italiano ed Europeo; 

• Visto che le Lettere Aperte, nel numero di 7 Parti, riservate all’On. Sig. Ministro Avv. Mariastella Gelmini non 
hanno sortito, a tutt’oggi, alcun risultato significativo, né positivo né negativo, ritenendole, quindi, sempre in 
buona fede, all’esame ed alla valutazione dell’On. Ministro in indirizzo; 

• Non ipotizzando,  in buona fede, che sussista, nella fattispecie, la cosiddetta politica dello “struzzo” (che 
insabbia la propria testa per non vedere e non sentire); 

• E ancor più, non ravvedendo l’attuazione, nella fattispecie, dell’adagio popolare: “si predica bene e si razzola 
male…” 

 

 



La LUCI “Padre Pio” 

PROTESTA 

contro un tale comportamento non civile, arrogante, belligerante, autoritario e, forse, sfidante del M.I.U.R., che così 
si dimostra, tra l’altro,inosservante della Costituzione Italiana; 

FA VOTI 

Che il presente documento sia trasmesso alla S.V. On. Sig. Ministro, per competenza, a S.E. On. Presidente della 
Repubblica, On. Giorgio Napolitano, per conoscenza, e a S.E. l’On. Presidente del Consiglio dei Ministri, On. 
Silvio Berlusconi, per conoscenza e competenza, perché si provveda benevolmente ed in tempi  brevi, al rilascio 
del Decreto di validità legale del titolo all’Università Privata, non statale, senza frontiere, denominata “LIBERA 
UNIVERSITA’ CATTOLICA INTERNAZIONALE PADRE PIO”, della Fondazione “L.U.C.I. Padre Pio”, nella 
Città di San Giovanni Rotondo (FG), SENZA ALCUN ONERE A CARICO DELLO STATO; 

PROMUOVE  

Azioni di protesta civile in nome della costituzione italiana e di manifestazione pubblica internazionale per il 
riconoscimento del suo sacrosanto diritto tanto avversato e vilipeso da chi detiene il Potere per il Potere e non certo 
per l’Amore, la Giustizia, il Bene e la Pace universale dei Cristiani,  nella loro opera quotidiana per l’attuazione del 
Vangelo: Parola di Dio; 

STABILISCE  

che tali azioni di protesta civile e pacifica sono state stigmatizzate nel FORUM INTERNAZIONALE che si è 
tenuto in San Giovanni Rotondo il 23 maggio 2009 e che sarà pubblicizzato sui siti Internet, anche a seguito del 
Gemellaggio Culturale Internazionale con l’Accademia del Perù, con l’Associazione Cattolica “L’Albero della 
Vita” e con altre Associazioni Cattoliche e Gruppi di preghiera “Padre Pio” in itinere, cioè in corso di adesione; 

INVITA TUTTI 

A PAZIENTARE ancora , perché non si può e non si deve ledere la Costituzione Italiana, ma l’afflato  
comunitario sarà unanime: “Ut unum sint” (affinché siano una cosa sola) nella Pace e nel Bene! Teniamoci 
preparati e pronti ad operare in Bene e  per il Bene, innanzitutto degli Studenti Universitari che sono stati meno 
fortunati di noi: i nostri  confratelli diversabili! 

INVOCA ed AUSPICA  

al più presto l’attuazione della Riforma Universitaria. Una riforma seria. Perciò difficile: Ma coraggiosa. E far sì 
che il sapere sacrosanto universitario liberamente scelto sia davvero un fattore di arricchimento della Personalità e 
della dignità individuale e della società non solo Cristiana. Non a caso moltissimi “Sì” ci stanno pervenendo da 
ogni parte del mondo, in merito! Anche in questo ci diciamo disponibili ad ogni forma di collaborazione 
migliorativa dell’attuale sistema universitario italiano. 

 

On. Ministro, 

ci sarebbe tant’altro da prendere in esame ed affrontare: dai prossimi test d’ingresso alla Ricerca e 
sperimentazione, ma che ci ripromettiamo di farlo nel nostro prossimo incontro, che prevediamo e ci auguriamo 
avvenga prima del mese di Settembre, allorquando, probabilmente, ci sarà l’inaugurazione della “L.U.C.I. Padre 
Pio”, come ipotizzato nel FORUM. 

Ancora rinnoviamo alla S.V., sperando che giunga gradito, il messaggio, più volte richiamato: “Metteteci 
nelle condizioni di operare, anche a fin di bene”, specie dopo tutto quanto evidenziato e pubblicato pure sul  nostro 
sito Internet. Noi ci crediamo! 



Giungano graditi Auguri di un buon lavoro, nel nome di Dio e di chi intercede per noi presso di Lui, il nostro 
amato San Pio da Pietrelcina. 

San Giovanni Rotondo, lì 10 giugno 2009. 

                                                                                                                     Il Rettore: 
                                                                                                    F.to Prof. Dott. Enrico Mazzone 
                                                                                                             (cell.368 3204621 ) 


